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Proseguono gli incontri della rete: a dicembre il tema è stato come affrontare la valutazione 
dei piani di comunicazione  
Si è tenuta a Roma il 1° dicembre 2009 presso il Ministero del lavoro, Dg Pof, l’ultima riunione della 
Rete nazionale di comunicazione sul Fse. L’incontro ha avuto carattere informativo e di supporto 
tecnico ai/lle partecipanti su diversi temi di interesse comune, tra cui i metodi di monitoraggio attuativo 
e di valutazione delle attività previste dai Piani di comunicazione dei Por e Pon Fse. L’argomento è stato 
affrontato riproponendo – opportunamente adattata all’attuale programmazione – l’esperienza Isfol 
della scorsa programmazione, che aveva predisposto e sperimentato in due Regioni (Lombardia e 
Umbria) un modello organico di indicatori di monitoraggio dei Piani di comunicazione di Pon e Por. Gli 
interessanti risultati hanno motivato la Dg Pof e l’Isfol ad attualizzare l’impianto sulla programmazione 
corrente proponendolo alla rete come pista di lavoro comune.

Due gli obiettivi del modello Isfol: trovare strumenti di monitoraggio e valutazione adeguati 
alle attività di comunicazione e permettere la comparazione tra regioni 
Il modello presentato ha un duplice obiettivo: la costruzione di strumenti di monitoraggio attuativo delle 
strategie di comunicazione delle autorità di gestione di Pon e Por e la lettura trasversale e comparativa 
delle peculiarità e dei risultati dei diversi piani. Il primo obiettivo mira ad integrare, sotto il profilo teorico 
e metodologico, i criteri e parametri di monitoraggio e valutazione delle attività di Fse previsti dalle 
norme comunitarie con quelli peculiari della scienza della comunicazione. Il secondo obiettivo, 
complementare, è fornire uno strumento innovativo di lettura orizzontale tra contenuti, metodi e risultati 
di comunicazione delle amministrazioni responsabili, utile anche a condividere buone pratiche o criticità 
affrontate. 

Il modello in sintesi
Il modello prevede: a) l’individuazione di macrotipologie di azioni di comunicazione potenzialmente 
rappresentative di dei tutti i piani; b) l’articolazione di ciascuna macrotipologia in attività specifiche, 
delineabili ed analizzabili in termini di contenuti, obiettivi, canale attuativo e target; c) l’applicazione a 
ciascuna tipologia di azione di un set di indicatori di monitoraggio operanti a tre livelli: realizzazione, 
risultato, impatto. Il set di indicatori mira in particolare a superare la consueta (e per vari motivi 
inadeguata) ricognizione quantitativa dei risultati di attività di comunicazione di Fse (quante conferenze 
stampa, quanti convegni, quante pubblicazioni, ecc.) attraverso l’introduzione di indicatori qualitativi più 
sofisticati, propri delle analisi specialistiche di settore. Questi ultimi analizzano i risultati non in termini 
assoluti o di mera frequenza attuativa, bensì in relazione agli obiettivi di comunicazione perseguiti, ai 
messaggi trasmessi, ai target ed utenti finali effettivamente raggiunti. 

Le attività cui si applicano il modello e gli indicatori 
Il modello è stato costruito per le azioni di comunicazione sul Fse che risultano maggiormente 
rappresentative dei nuovi Piani di comunicazione, ovvero: le campagne di comunicazione (azioni di 
informazione e pubblicità, comunicazione via media), pubblicazioni, eventi, help desk e sportelli 
informativi, data base documentali. Ciascuna macroattività è stata declinata in attività specifiche alle 
quali sono stati applicati, in questa prima fase, solo gli indicatori di realizzazione e di risultato, mentre 
quelli – più complessi – di impatto saranno approfonditi in seguito. 

Azioni future della rete sulla valutazione di comunicazione 
Dato l’interesse riscontrato, la Dg Pof ha avviato una consultazione tra i/le referenti di comunicazione 
per approfondire la discussione del modello Isfol attraverso il confronto e lo scambio di esperienze. La 
documentazione come di consueto è disponibile su Europalavoro: 
www.lavoro.gov.it/Lavoro/Europalavoro/SezioneOperatori/NetworkProfessionali/Retecom/Riunione1dicembre2009.

Isabella Pitoni – Isfol
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In breve

Agenda

Il 18 e 19 marzo a Poitiers (Francia) si svolge la conferenza internazionale An alternative self-representation? Ethnic minority 
media, between hegemony and resistances sulla ricerca, svolta in 9 paesi europei, tra cui l’Italia, sui media delle minoranze 
etniche creati da e per immigrati/e o le minoranze storiche e linguistiche nazionali. Info su: www.minoritymedia.eu, iscrizioni fino al 28 
febbraio.

Scade il 31 marzo prossimo il termine per partecipare al Premio del Parlamento europeo per il giornalismo 2010, assegnato a 
chi ha trattato temi europei o promosso una migliore comprensione delle istituzioni comunitarie e della politica Ue. Prevede le 
categorie stampa, radio, tv e internet. I contributi devono essere stati pubblicati o trasmessi tra il 1° maggio 2009 e il 31 marzo 2010 
in una delle lingue dell’Ue. I/le partecipanti devono essere cittadini/e europei/e o residenti in uno stato Ue ed essere iscritti/e 
all’Ordine dei giornalisti. Su: www.europarl.it/news.

Si terrà a Parigi il 26 e 27 maggio il Forum Ocse 2010 al quale partecipano ogni anno stakeholder di livello mondiale (dirigenti di 
impresa, personalità della società civile, ministri/e e responsabili di organizzazioni internazionali). In contemporanea ci sarà l’incontro 
annuale dei ministri/e dei paesi Ocse, presieduto dall’Italia. Su www.oecd.org/forum2010 le info e il sondaggio sull’ambito di 
intervento più rilevante per il 2010.

Inaugurato a Madrid l’Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale (2010): stop alla povertà, con il quale 
la Ce vuole promuovere una maggiore consapevolezza delle cause e delle conseguenze della povertà in Europa, che coinvolge il 
17% degli abitanti dell’Ue, e incoraggiare impegni chiari nelle politiche nazionali e comunitarie di lotta alla povertà e all’esclusione 
sociale. Per info sulle iniziative Ue: www.2010againstpoverty.eu; su quelle italiane: www.lavoro.gov.it

Pubblicata l’Indagine conoscitiva sui profili di utilizzo e controllo dei fondi comunitari in Italia della commissione 
permanente Politiche dell’Unione europea del Senato che, oltre a registrare i progressi realizzati negli ultimi 15 anni nella gestione 
delle risorse comunitarie, ne evidenzia le principali criticità (limiti tecnici e amministrativi, di coordinamento, culturali e di 
informazione) e propone ipotesi di soluzioni. Su: www.senato.it 

Presentati alle Regioni e alle parti sociali il Rapporto della commissione di indagine sulla formazione in Italia e le relative 
Linee guida da condividere. Scaricabili da: www.lavoro.gov.it/Lavoro/Notizie/20091215_rapportoformazione.htm

La Ce ha pubblicato un quadro comparativo e una guida per l’utenza sulla direttiva 2005/36/Ce, ovvero tutto quello che 
vorreste sapere sul riconoscimento delle qualifiche professionali, 66 domande e risposte per informare lavoratori e 
lavoratrici, autonomi/e e dipendenti, su come ottenere il riconoscimento delle loro qualifiche in un altro Stato membro dell’Ue. 
Su ec.europa.eu/internal_market/qualifications/news_en.htm

Tecnostruttura delle regioni per il Fondo sociale europeo apre sul suo sito www.tecnostruttura.it la nuova sezione Ricerca e 
innovazione, che raccoglie la documentazione comunitaria e nazionale di intervento in materia, con particolare rilievo al 
potenziamento delle reti tra il sistema della ricerca e le imprese che caratterizza la programmazione Fse 2007/2013.

È disponibile sul sito Europalavoro e sul quello del Ministero per lo sviluppo economico - DPS il Rapporto strategico nazionale 
2009. Previsto dal Regolamento (CE) 1083/2006 (art. 29), il rapporto illustra il contributo dei Fondi strutturali alla realizzazione della 
politica di coesione, evidenziando la situazione e le tendenze socioeconomiche; i risultati, le sfide e le prospettive future per 
l’attuazione della strategia concordata; esempi di buone prassi.
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Online oltre 40.000 tra video, foto e documenti audio della Ce 
Il Servizio audiovisivo della Commissione europea offre ai professionisti dei media, ma non solo, una vastissima 
produzione di documenti audio, video e fotografici sulla storia e sull’attualità dell’Unione europea, liberamente scaricabili 
in formati professionali a fini di informazione e di educazione. Il servizio, infatti ha come principale obiettivo quello di fornire 
fonti informative di qualità professionale.
L’archivio è online sul sito, in inglese e francese, ec.europa.eu/avservices/home/index_en.cfm? e si compone di 1.300 
video, 30.000 fotografie e 11.000 documenti audio digitalizzati. 

L’archivio permette di scaricare materiali di attualità e storici, in più lingue, in diversi formati
La parte centrale della home page offre una serie di servizi immediati, relativi all’attualità. In primo luogo, il focus della 
settimana (focus of the week): al momento della stesura dell’articolo, ad esempio, era dedicato alle audizioni dei nuovi 
Commissari europei della Commissione Barroso 2009-2014; i precedenti erano dedicati all’ultimo Consiglio europeo, alla 
Conferenza dell’Onu sul cambiamento climatico, alla formazione della nuova Commissione, alla riunione informale di 
novembre 2009 dei Capi di Stato e di governo. In relazione a questi avvenimenti il focus raccoglie i documenti audio, 
video, le immagini e i testi di commento.
Più in basso, la sezione latest (attualità) evidenzia gli ultimi documenti inseriti in archivio e, accanto, la sezione press room 
collega direttamente al servizio comunicati stampa della Commissione.
L’archivio documentale è suddiviso in tre sezioni: audio, video e photo, ognuna delle quali presenta in evidenza i 
documenti più recenti e consente una ricerca sull’intero archivio per tema, per parola chiave o per nome della personalità. 
Per ogni sezione un’approfondita area faq spiega i dettagli tecnici per l’uso corretto delle applicazioni.
Ogni file video è disponibile in due formati, per uso web (MPEG-4) e televisivo (MPEG-2 8Mbps), i file audio sono 
scaricabili in lingua originale e in inglese, i file immagine sono completati da link ai relativi comunicati stampa o altro tipo di 
informazioni.
Per ciascun tipo di documento è possibile sottoscrivere dei feed RSS (Really Simple Syndication), in modo da potersi 
aggiornare facilmente sulle tematiche di interesse. Un feed RSS, infatti, consente agli utenti di selezionare contenuti da 
diversi siti e di monitorarne l’aggiornamento su un’unica interfaccia, senza navigare da un sito all’altro.

Sul sito anche l’informazione televisiva dell’Unione europea
Dallo stesso sito è possibile accedere (in diretta o a richiesta per i sette giorni successivi alla messa in onda) alla 
programmazione di EbS Europe by Satellite, il servizio di informazione televisiva dell’Unione europea, il cui segnale, non 
criptato, copre l’Europa, l’Africa del nord, il Medio Oriente, la costa est degli Stati Uniti, l’America Latina e i Carabi.
La programmazione, consultabile sul sito, copre tre settimane, quella in corso, la precedente e la successiva, e riguarda 
gli avvenimenti principali della vita pubblica dell’Ue: le conferenze stampa della Ce, le sessioni plenarie del Parlamento e 
del Consiglio dei Ministri, i pronunciamenti della Corte di giustizia, le conferenze stampa mensili della Banca centrale 
europea. Sono cinque, infine, gli appuntamenti giornalieri dedicati all’agenda comunitaria.

I professionisti a Bruxelles possono prenotare e utilizzare studi radio-tv, di montaggio e tecnici 
Infine, per professionisti e professioniste dell’informazione sono a disposizione in loco presso gli uffici della Ce due studi 
televisivi e uno radiofonico, studi di montaggio e duplicazione, cameraman e tecnici del suono, tutti servizi da utilizzare su 
prenotazione.

Elena Viscusi – Mlps

Informazione in tempo reale sull’Unione europea
Immagini e suoni sulla storia, le politiche, l’attualità
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Il nuovo catalogo Opac Isfol recupera e rende consultabili online 10.000 titoli frutto di oltre 
trent’anni di ricerche sui temi della formazione 
Nella pubblicazione online del nuovo Catalogo Isfol, il percorso di recupero e valorizzazione del 
patrimonio documentale – storico e corrente – dell’istituto, tuttora in corso, trova sicuramente il suo 
prodotto più rilevante. Infatti la fruizione digitale pubblica di tale patrimonio viene finalmente resa 
possibile nella forma di un Opac (On Line Public Access Catalogue), realizzato dal Centro di 
documentazione specializzato (Cds). Si tratta di uno strumento di catalogazione e sistematizzazione 
della produzione documentale Isfol che ha consentito, altresì, il recupero e la valorizzazione di tutta 
una serie di pubblicazioni e materiali appartenenti al fondo storico della biblioteca d’istituto: un 
patrimonio notevole sulle materie di competenza Isfol, accumulato nel corso dell’ultra trentennale 
attività di ricerca dell’istituto, di cui si può finalmente disporre nell’ambito di un sistema informativo 
documentale che ne restituisce notizia attraverso molteplici percorsi di ricerca.
Il  Catalogo, accessibile online nella sezione documentazione del portale Isfol o all’indirizzo 
http://bw5.cilea.it/isfol, contiene oltre 10.000 record relativi a pubblicazioni Isfol istituzionali e relative 
al Fse (collane monografiche correnti e chiuse, rapporti, letteratura grigia, pubblicazioni periodiche, 
risorse elettroniche), nonché monografie, repertori, annuari, periodici, recuperati dal fondo storico 
della biblioteca d’istituto.

L’accesso, aperto a tutti, offre diverse opzioni di ricerca basate sul thesaurus Isfol
La consultazione online del Catalogo Isfol è pubblica: tutti, infatti, possono avervi accesso ed 
effettuare ricerche mediante molteplici opzioni che, accanto alle consuete chiavi di ricerca (parole del 
titolo, data, tipo di pubblicazione, collana, ecc.), consentono di ottimizzare le potenzialità del 
Thesaurus Isfol e-thes, strumento di indicizzazione semantica, progettato e realizzato dal Cds come 
vocabolario controllato e dinamico di termini correlati per l’organizzazione e la gestione della 
conoscenza e dell’informazione specializzata sulle tematiche di competenza dell’istituto (formazione, 
lavoro e politiche sociali).

Il catalogo permette di scaricare integralmente i testi e aggiorna sulle nuove accessioni
Il Catalogo viene implementato quotidianamente e, di recente, si sono concluse le operazioni di 
inserimento degli abstract e dei testi pieni in formato pdf relativi ai volumi delle collane I Libri del 
Fondo sociale europeo e Temi&strumenti; il catalogo contiene inoltre i testi pieni di tutte le 
pubblicazioni edite e della letteratura grigia prodotta e diffusa dall’istituto, sia in formato cartaceo che 
digitale; a breve, inoltre, includerà i riferimenti bibliografici e, ove disponibili, i testi pieni di una 
selezione di documenti a carattere tecnico-scientifico ed informativo realizzati nell’ambito dei piani di 
attività cofinanziati dal Fse e da altre committenze istituzionali. L’Opac Isfol consente l’aggiornamento 
costante sulle nuove accessioni – monografiche e periodiche  –  provenienti da acquisiti ed 
abbonamenti attivati dal Cds, nonché sulla reperibilità di monografie e periodici acquisiti direttamente 
dalle aree d’istituto e provvisoriamente in dotazione alle stesse.

I servizi all’utenza interna e il prestito al pubblico 
Per quanto riguarda più specificamente i servizi all’utenza, tra le facilities più interessanti si evidenzia il 
MyLibrary, un servizio a disposizione del personale Isfol che può personalizzare il proprio ambiente di 
ricerca in Opac, attraverso la creazione di profili-utente abilitati a diverse funzionalità: dalla 
prenotazione di uno o più volumi per il prestito alla formulazione dei propri desiderata, dalla possibilità 
di tenere traccia delle ricerche effettuate nel catalogo alla richiesta di ricevere alert via e-mail. L’utenza 
esterna può consultare e prendere in prestito la documentazione reperibile tramite Opac, previo 
appuntamento e secondo le specifiche modalità che regolamentano l’accesso ai servizi del Cds Isfol 
(tel. 06 44590634; e-mail: cds@isfol.it; biblioteca@isfol.it).

Marzia Giovannetti – Isfol

L’Isfol ha il suo Opac
Le pubblicazioni dell’ente di ricerca e della sua biblioteca storica 
sono ora consultabili via internet grazie al nuovo catalogo online
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